
Omelia di don Fernando nella Messa del ritiro spirituale di Bibbiano del 15.12.2019 
 
Sei tu quello che deve venire o dobbiamo attendere un altro? E’ la domanda che il Vangelo ci 
ha appena fatto ascoltare: la pose Giovanni Battista a riguardo di Gesù. Gesù rispose 
descrivendo il tanto bene che stava facendo alle persone. Cito testualmente: Giovanni, 
guarda: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi 
odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. Con questa risposta, Gesù volle 
far capire due cose: che Lui era il Messia e che compito del Messia era far star meglio le 
persone. Gesù, facendo questo elenco di persone con problemi, da lui soccorse, è come se 
avesse detto: Io sono venuto nel mondo per farvi star bene, per farvi star meglio. E’ proprio 
così: dove il Signore passa e tocca, guarisce, porta vita e fioritura. Sta a noi cristiani 
prolungare questi gesti di Gesù. Ha scritto il Papa nell’Evangelii gaudium: Se io riesco ad 
aiutare una sola persona a vivere meglio, questo è già sufficiente a giustificare il dono della 
mia vita.  E don Milani: Quando avrai perso la testa, come l’ho persa io, dietro poche decine di 
creature, troverai Dio come un premio. 
Gesù, dicendo a Giovanni che i ciechi riacquistano la vista, i sordi odono, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono purificati, i morti risuscitano, volle dire: Giovanni, sappilo: chi 
torna a casa dopo essere stato con me, si trova guarito nello sguardo, resuscitato dalle sue 
cadute, non più storpio nel cammino della vita, non più sordo nell’ascolto di Dio e degli altri. 
Portiamo a casa da questa Messa questa risposta di Gesù al Battista, che io traduco in questo 
modo: 

 
Io, Gesù, sono venuto per voi. Voi chiaramente siete liberi di accogliermi, sappiate però che voi 

siete la ragione del mio essere venuto nel mondo. Sono a vostra disposizione per servire la 
vostra felicità e i vostri sogni. 

 


